
resto tornerà .D 
in tv, ma nel frattempo Raffaella Carrà tenta 
la via delle lettere: ha scritto 
«L'isola dell'incanto», un libro di fiabe 

omani a Milano 
si chiude il Mifed, mercato di cinema e tv 
Un viaggio nelle tendenze 
del cinema americano per la prossima stagione 

CULTURAe SPETTACOLI 

C'era una volta il S. Carlo 
Dimissioni, scioperi, proteste 
A 250 anni dalla sua 
splendida inaugurazione, 
il prestigioso teatro napoletano 
vive la stagione peggiore 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
LUIQI VICINANZA 

• i NAPOLI Risuoneranno le 
note dell'Inno di Cimarosa 
composto per II ritorno a cor
te di Ferdinando IV e di Maria 
Carolina, Inno controrivolu
zionario o sanfedista con cui 
l'arlslrocrazla e la plebaglia 
celebrarono la disfalla'della 
repubblica partenopea del 
'99. Dunque torneremo ad 
ascoltare quelle note con cui 
Roberto De Simone intende 
maliziosamente aprire la sera
ta di gala per I 250 anni del 
teatro San Carlo, 

I «cobi» della Urie» ce 
l'hanno messa tutta per far 
(altare la festa. I cento cantan
ti del coro (In realtà nello 
spettacolo sono Impegnati 
soltanto una quarantina di lo
r d hanno proclamato uno 
sciopero - revocato solo nella 
tarda serata di ieri - proprio 
per questa sera minacciando 
di mandare a monte la diretta 
tv (Raltre, ore 20.30) ed II col
legamento In eurovisione con 
ben dieci paesi, Unione Sovie
tica compresa. Chiedono un 
aumenta mensile di SOOmlla 
lire, ne riceveranno solo una 
parte. Mal dunque una viglila 
di Una prima fu tanto attesa 
quanto tesa. La giornata di ieri 
al «(Consumata In Incontri, riu
nioni, assemblee In un turbi
nio Incontrollata di voci. 

Lunedi sera II prologo. 
Mentre II consiglio di ammini
strazione sta per riunirsi per 
aflronlant II caso esploso con 
le dimissioni di Roberto De Si
mone, 1 «cobas» del coro fan
no sapere che Intendono 
scioperare la sera della prima. 
Passano pochi minuti ed I sin
dacati dello spettacolo Cgll, 
Clsl e UH sconfessano aperta
mente l'Iniziativa di lotta. In 
nottata II consiglio d'amminl-
•trazione termina I lavori (di 
De Simone non ha avuto nep
pure tempo di occuparsi) dif
fondendo una succinta nota 
con la quale si Invita II sindaco 
Pietro lezzi ed II sovrinten
dente Francesco Canessa ad 
allargare le trattative alle se
greterie regionali ed aziendali 
dei sindacati. Cala la notte 
mentre ci si prepara al tour de 
force della viglila. Inizia la 
giornata più lunga per II San 
Carlo. In un corridoio tirato a 
lucido II sovrintendente e Ro
berto De Simone confabulano 
In un angolo. 

II regista della festa baroc
ca ha T nervi a fior di pelle: 
•Sono qui al mio posto per da

re gli ultimi ritocchi allo spet
tacolo». Cosa pensa II maestro 
di questo sciopero dei coristi? 
E le sue dimissioni sono sem
pre Irrevocabili? «Non i il mo
mento migliore per parlare di 
queste cose. Ora bisogna pen
sare soltanto al concerto», ta
glia corto. Anche Canessa 
non ha molta voglia di parlare. 
Alle tensioni di questi giorni si 
accompagna l'amarezza di 
dover lasciare la guida del San 
Carlo dopo anni di successi. È 
la logica della lottizzazione. 
Dovrà far posto ad un deputa
to legato a Cava, l'on. Paolo 
Marlusclello, ex provveditore 
alle opere pubbliche. Oli ac
cordi raggiunti nel pentaparti
to sono ferrei, ne hi già latto 
le spese II sociologo Gilberto 
Morselli, socialista, che, dopo 
13 anni, è stato escluso dal 
consiglio d'amministrazione; 
forse veni ripescata In segui
to, con le nomine di compe
tenza della Provincia. Canes
sa, dunque, si limita ad un sec
co commento: «I coristi non 
hanno alcun motivo per chie
dere I soldi che pretendono, 
dal momento che non è sca
duto nessun contratta, né na
zionale, né aziendale. Il loro 
comportamento? C'è una sola 
parola per definirlo, é un ricat
to». 

Poco distante al svolge una 
concitata assemblea del can
tanti del coro; la tensione è 
alle stelle; la sconfessione di 
Cgil, Clsl, UH crea loro non 
poche difficoltà. E il primo 
pomeriggio quando Canessa 
ed II sindaco Pietro Lezzi In
contrano separatamente sia I 
•cobas» che i sindacati confe
derali. Una trattativa lunga, 
spigolosa, complessa. Una 
pausa di riflessione e di nuovo 
riunioni. SI la buio e l'esito e 
ancora incerto. Sul palcosce
nico De Simone dà II via alla 
prova generale: per la prima 
volta Insieme Kalia Ricciarelli, 
Il violinista Salvatore Accardo 
e II pianista Michele Campa
nella provano le arie di Cima-
rosa, Pergolesl, Palsiello, Mo
zart, Haydn, Beethoven. Dun
que, che la lesta cominci. In 
tribuna d'onore ci sarà anche 
Carlo di Borbone, discenden
te di re Carlo III che due secoli 
e mezzo (a Inaugurò II teatro: 
è un maturo signore di mezza 
età che coltiva la vite sulla Co
sta Azzurra e, a tempo perso, 
aspira al trono delle Due Sici
lie. 

Uni stampa del Settecento raffigurante il Teatro San Carlo di Napoli 

Ma il re mecenate odiava la musica 
SANDRO ROSSI 

ma La necessità di un nuovo 
teatro d'opera, che sostituisse 
Il vecchio San Bartolomeo, 
era già avvertita a Napoli 
quando Carlo di Borbone 
giunse dalla Spagna nella ca
pitale del regno di Napoli nel 
1734, SI erano fatti del tentati
vi per porre un argine alla de* 
cadenza del San Bartolomeo, 
scritturando i migliori cantanti 
dell'epoca, e soprattutto sosti
tuendo l'Impresario ricorren
do, per la gestione del teatro, 
all'Imprenditore Angelo Cara-
sale, al quale II re aveva già 
affidato gli appalti delle for
tezze del regno. 

Le carenze del vecchio tea
tro erano però dovute, più che 
altro, alle sue inadeguate 
strutture, all'angustia del pal
coscenico che non consenti
va l'allestimento di grandi 
spettacoli, alla scarsa capien
za della sala, al limitato nume
ro dei palchi, che non poteva* 
no accogliere l'accresciuto 
numero di spettatori, la mag
gior parte dei quali era costi
tuito da nobili e da funzionari 

gravitanti intomo alla corte. Il 
progetto per la costruzione 
del nuovo teatro, che si riface
va soprattutto al modello del 
teatro Argentina di Roma, fu 
presentato nel' 1736 dall'ar
chitetto spagnolo Giovanni 
Antonio Medrano, colonnello 
nell'esercito regio, L'appalto 
dei lavori, dopo l'approvazio
ne con pochi emendamenti di 
quanto era stato proposto dal 
Medrano, venne affidato nel 
marzo del 1737 ad Angelo Ca-
rasale. 

Nell'ottobre dello stesso 
anno, dopo 270 giorni di lavo
ri, il teatro era terminato. Il co
sto complessivo dell'impresa 
risultò dì 75rmta ducati, una 
parte del quali venne ricavata 
dalla cessione al re del San 
Bartolomeo, L'impresa, d'una 
grandiosità senza precedenti, 
era stata resa possibile soprat
tutto dallo spiccatissimo sen
so della regalità posseduto da 
Carlo di Borbone; più che dal 
suo interesse per la musica e 
per le arti in genere. Un viag
giatore illustre, Charles de 

Brosses (1709-1777) amante 
di Napoli ed assiduo frequen
tatore della corte, racconta di 
aver più volte visto il re Carlo 
chiacchierare nel suo palco 
durante una metà dell'opera e 
dormire nell'altra metà. 

Lo spettacolo inaugurale fu 
fissato per il 4 novembre, gior
no in cui si festeggiava l'ono
mastico del re. L'opera scelta 
per l'eccezionale avvenimen
to fu I\ Achille in Sciro, una vi
cenda proposta a Domenico 
Sarro da Pietro Metastasio. Lo 
stesso argomento sarebbe 
stato successivamente musi
cato anche da altn composi
tori secondo una ricorrente 
prassi dell'epoca. Nel 1737, 
Sarro veniva giudicato un mu
sicista in ritardo coi tempi, 
stando agli umori assai mute
voli del pubblico settecente
sco. Il privilegio che gli fu 
concesso d'essere prescelto 
per l'inaugurazione del nuovo 
teatro, era dovuto al fatto che 
egli svolgeva le funzioni di 
maestro dì cappella presso la 
corte borbonica, incarico che 
mantenne fino al 1741. 

La cronaca di quella me

morabile serata del 4 novem
bre del 1737 fu tra le più liete 
che sì ricordino. L'opera di 
Sarro venne preceduta dalla 
rappresentazione d'una azio
ne coreografica per assecon
dare i gusti del sovrano, il qua
le preferiva il balletto ai tradi
zionali intermezzi. Tra gli in
terpreti deìYAchiUe in Sciro 
spiccavano i nomi di alcuni tra 
i più famosi cantanti del tem
po: il tenore Amorevoli, il 
contralto Vittoria Tesi, il so
prano Anna Peruzzi, la quale 
mal sopportava la presenza dì 
un'altra primadonna come la 
Tesi, anche se quest'ultima 
compariva in scena in vesti 
maschili interpretando il per
sonaggio di Achille. Lo spetta
colo, straordinariamente sug
gestivo, era dovuto all'inventi
va di Pietro Righini, uno dei 
più celebri scenografi e co
reografi dell'epoca. Sul gran
de palcoscenico si potevano 
ammirare in uno stupefacente 
gioco di prospettive - secon
do 1 più avanzati orientamenti 
dell'architettura e scenografìe 
barocche - un tempio greco, 
in primo piano, una fuga di 

colonne, e sullo sfondo, da 
una parte la vista d'un bosco, 
sacro alla divinità, e, dall'altra, 
quella della marina di Sciro. 

Nei palchi adiacenti a quel
lo reale, la nobiltà napoletana 
ed il clero ostentavano il loro 
sfarzo fra gli ori delle decora
zioni. Lo stupore che suscitò 
nei presenti la magnifica sala 
probabilmente dettero origi
ne a quella che, probabilmen
te, forse è soltanto una leg
genda tramandatasi dallo sto
rico Piero Colletta. Il re, dopo 
essersi congratulato con An
gelo Carasale per l'opera 
compiuta, avrebbe notato che 
sarebbe stato assai comodo 
raggiungere gli appartamenti 
reali per un corridoio intemo 
che collegasse il teatro alla 
reggia. Durante lo spettacolo 
- narra il Colletta - «abbatten
do mura grossissime, forman
do ponti e scale dì travi e le
gni, coprendo con tappeti ed 
arazzi la ruvidezza del lavoro, 
con panneggi, cristalli e lumi, 
l'architetto fece bello e sceni
co quel cammino: spettacolo 
quasi direi più del primo lieto 
e magico per il re». 

Quando il capolavoro non c'è, ma si vede 
• i BOLOGNA Questa scena 
è solo l'Invenzione di chi scri
ve, ma veramente la mostra 
Gloglotta, Arte e saettici in 
Urss (nelle sale di palazzo Re 
Enzo) può dare ad un primo 
sguardo l'Illusione che gli og
getti ricordati siano concreta
mente presenti, mentre sono 
rimasti al sicuro nel loro mu
sei a Kiev, a Leningrado, a 
Vinnltza, Essi esistono qui so
lo grazie alla luce, una luce 
particolare, quella del laser 
che consente di Impressiona
re direttamente un supporto 
fotosensibile con l'oggetto da 
riprodurre registrando con as
soluta fedeltà tutte le informa
zioni possibili su di esso, com
prese la profondili e la posi
zione, tanto da restituircene 
poi un'Immagine a tre dimen
sioni 

L'Idea venne nel 1947 al fi
sico ungherese Dcnnls Gabor 
che pero dovette aspettare ol
tre dieci anni l'invenzione 
americana della luce laser por 
avere II primo risultalo con
creto Un altro fisico dell'Est, 
il sovietico Yuri Denlsyuk per
fezionò questa •scrittura-, 

questa .descrizione totale» 
(l'oleografia appunto) dell'og
getto, ottenendo una chiarez
za Inedita dell'immagine e la 
possibilità di vederla anche 
con la luce normale. 

Le ricerche per perfeziona
re questa tecnica dalle infinite 
e assolutamente Inedite possi
bilità sono poi proseguite e 
l'Unione Sovietica è oggi sicu
ramente all'avanguardia nel 
settore. «Oggi slamo In grado 
- dice Vladimir Markov, capo 
del laboratorio di olografia 
dell'Accaemla delle Scienze 
di Kiev, che abbiamo Incon
trato In occasione dell'allesti
mento della mostra -, grazie 
alle ricerche del professor Ki-
rlllov di Mosca, di avere un 
supporto fotosensibile perfe-
zlonatissimo tanto da dare 
una qualità d'immagine, una 
definizione, assai alta, oltre 
1 Ornila linee per millimetro. Si 
può comprendere come il ri
sultato finale sia di una niti
dezza e fedeltà tali da poier 
sostituire l'oggetto reale. Da 
qui ci e nata l'idea di utilizzare 
l'olografia a lini espostovi, di-

È notte, un ladro scavalca furtivo le 
mura del palazzo e, forzata l'entrata, 
s'introduce nel salone oscuro. La tor
cia illumina a tratti vasi sciiti per un
guenti, calici d'argento, bracciali greci, 
orecchini bizantini, fibule d'oro e di 
smalto, coppe medievali cesellate fine
mente, tabacchiere di tartaruga e per

le, saliere, vassoi, piatti cesellati, deli
cate porcellane... E un'immensa fortu
na e il ladro allunga la mano per affer
rare una collana ma troppo tardi si ac
corge che quei tesori, pur in tutta la 
loro evidenza tridimensionale (quando 
la luce li illumina gli oggetti proiettano 
l'ombra), esistono solo in immagine. 

dattici, anche per ovviare a 
quei casi nei quali, per ragioni 
di sicurezza o fragilità o di co
sto è magari impossibile tra
sportare l'originale...». 

È infatti l'Accademia delle 
Scienze dell'Ucraina che ha 
cominciato ad usare questo 
mezzo rivoluzionario a fini di
vulgativi con una prima mo
stra nel 77 e poi altre nel '78 a 
carattere sperimentale. «L'an
no seguente abbiamo aperto a 
Kiev un'esposizione perma
nente - aggiunge Lanssa Ne-
krasova, commissario per la 
mostra - e in seguito istallato 
altre permanenti in cinque cit
tà dell'Ucraina. Abbiamo pen-

DEDE AUREGLI 

sato anche a mostre itineranti 
per far conoscere al più largo 
pubblico possibile l'olografia: 
abbiamo allestito ad hoc un 
autobus con trenta ologrammi 
che si spostasse nei luoghi di 
villeggiatura in Crimea, duran
te la stagione turistica. Cosi 
ogni anno più di un milione di 
persone visita le nostre mo
stre, che divulgano anche i ri
sultati delle ricerche in diversi 
campi del sapere. Questa che 
abbiamo portato a Bologna è 
comunque, con le sue 150 la
stre, la più grande mostra di 
ologrammi mai realizzata». 

In Urss alcuni musei sono 
già attrezzati col proprio labo

ratorio di olografia sia per so
stituire nelle mostre i capola
vori che siano intrasportabili, 
sia per il loro restauro, sia per 
la memorizzazione, e quindi 
conoscenza e catalogazione 
dei beni culturali, l'abbina
mento ologramma-computer 
infatti permette una quasi infi
nita capacità di contenere dati 
tanto che una lastra di soli 6x7 
cm riesce a contenere ben 
1 Ornila pagine di un libro, im
magini comprese. 

Questo però non è l'unico 
campo di applicazione, anche 
se è certo il più spettacolare: 
ne esistono infiniti altri già 
molto più diffusi; ad esempio 

nella produzione industriale 
(ne fa uso anche la Fiat) per il 
controllo non distruttivo dei 
pezzi grazie al fatto che que
sta tecnica permette di rileva
re imperfezioni di appena 
qualche millesimo di millime
tro. «Ma si applica anche in 
biologia, nella medicina dia
gnostica e statistica, per la ve
rifica dei liquidi e dei gas -
aggiunge il dott. Markov che, 
insieme ad altri studiosi sovie
tici terrà una serie di confe
renze durante l'apertura della 
mostra. 11 tisico sovietico par
la anche delle ricerche con
dotte nei laboraton Nifkì di 
Mosca dove è stato realizzato 
un cortometraggio olografico 
della durata di 15 minuti, ma 
per ora è visibile da non più di 
cinque persone alla volta per
ché ad ognuna deve essere in
dirizzata una particolare im
magine, è evidente perciò -
dice ancora - che la tecnolo
gia pur così specializzata va 
ancora perfezionata e parlare 
della Tv olografica è ancora 
un problema che appartiene 
al futuro... Tornando a questa 

.mostra nella mostra», nel 
senso che il pubblico può am
mirare insieme gli oggetti 
d'arte e il medium olografico 
che qui è anche «messaggio», 
come diceva McLuhan, cioè 
espone-propone anche se 
stesso, ricordiamo che se è 
possibile vederla in Italia lo si 
deve all'interesse della coo
perativa bolognese Magic Bus 
e alla mediazione organizzati
va dell'Associazione Italia-
Urss. Ancora: la mostra è a 
Bologna anche grazie all'as
sessorato alla Cultura del Co
mune e nell'ambito delle cele
brazioni per il «Saecularia No
na» deir-Alma mater Studio-
rum», come recita il logos 
scelto per il IX centenario 
dell'Università che sarà ap
punto realizzato con un olo
gramma; per l'occasione Inol
tre sono stati programmati in
contri tra gli scienziati sovieti
ci e quelli italiani e un ulterio
re sviluppo dei contatti di stu
dio che già esistono tra le fa
coltà di Fisica dell'Università 
bolognese e quelle di Lenin
grado, Mosca e Kiev. 

Ora Tanzi 
compra 
la Tìtanus? 

La complicata compravendita di Odeon tv sta per avere un 
nuovo capitolo: Callisto Tanzi (nella foto) ora vorrebbe 
comprare la Tìtanus, la grande casa di distribuzione che 
soltanto un anno (a l'Industriale Romagnoli aveva rilevato 
da Goffredo Lombardo. L'acquisto della Tìtanus (e del suo 
ampio pacchetto di film) dovrebbe fornire un supporto 
essenziale a Odeon tv e dare al network maggiore solidità 
e potere. Odeon è nata solo un mese fa, quando Romagno
li ha acquistato il 50% della vecchia Eurolv di Tarali La 
società tra i due però durò pochissimo. Tanzi - che appari
va In difficoltà finanziarla - miracolosamente riaecquista 
tutto, e adesso rialza ancora le sue mire. Per la Tllanus * Il 
nuovo atto di una vicenda che la vede in declino fjjll ultimi 
film distribuiti sono andati commercialmente male). 

A Rnh Witcnn Bob Wilson, regista teatrale 
DOD WllSOn statunitense, Inventare di 

il Monde lo 1 u e l «Senere» che per un 
» i IWIIUEIÌU certo tempo è stato dellnllo 
Per il teatn) «minimal meatre», ha vinto r il Premio Mondello. Il rico

noscimento Internazionale ' 
(nelle precedenti edizioni 

• " " • " " ^ " " ^ ^ » ^ . ^ " andò a Strehler e a Peter 
Brook) sarà consegnato a Bob Wilson II prossimo 26 no
vembre, a Palermo, in occasione del debutto Italiano del 
più recente lavoro del regista, Hamlelmachine. al teatro 
Biondo. 
f a n a Moccina Messina Jazz Meeting è pas-
jazz a raessina Ml0 daii'orgia estiva «tèi 
DenSandO a megalesilval alla tranquilli-
5 u * i» 'a dell'autunno. La decima 
JOhn Coltrane edizione delta rassegna si 

apre oggi al Teatro Vittorio 
Emanuele: sotto il titolo La 
danza delle dita ci saranno 

•"^•^•"•^^"~~~ ,~ l"~ Il duo Florence D Errico e 
lo splendido Cecil Taylor sextet. Domani sera, Una none 
con John Coltrane: prima il quartetto di Giovanni Renzo, 
quindi gli ex coltramani (Tyne, Hubbard, workman, Jone* 
e Fortune) in A love supreme Venerdì Seraswing con la 
Radio Pilsen Big Band diretta da Antonin Bulka e il trio 
della cantante Betty Carter. 

Genova ricorda 
Scanavino 
un anno dopo 

Emilio Scanavino è stato 
uno del pittori più particola
ri del complesso panorama 
della nostra arte astratta. 
Scomparso circa un anno 
fa, Scanavino per lunghi in
ni è stato il quasi solitario 
portavoce di una pittura lat
ta di segni che si ricollegavi 

direttamente (ma con l'aggiunta di nuove invennonilln-
JHl3«ti«*kn^ •tlllAf-rtApiAnii« #-71 fili •***..*»**. i^ ». *»#. jm ***** I f\m gulstiche) all'esperienza di Giuseppe Capogrossi. Ora Ge
nova gli dedica una grande mostra antologica, che racco
glie oltre cento opere fra dipinti, sculture, disegni e che 
copre un arco di trentaelnque anni di lavoro, dal 1951 Ano 
alla scomparsa. La mostra, allestita al Museo di arte con
temporanea di Villa Croce, resterà aperta (ino al 29 no
vembre. 

Bari ospita 
il nuovo 
teatro spagnolo 

Interrogare II dramma: In
contro ravvicinato con la 
Spagna, con questo titolo il 

ospita, stasera, una manife
stazione dedicata alla nuo
va drammaturgia iberica. 
Parleranno al Teatro Abe-
llano gli autori Jeronlmo 

Lopez Mozo e Miguel Medina Vicario, quarantenni, Impe
gnali nella rifondazione della drammaturgia iberica. Nel 
corso della serata, poi, gli attori del gruppo teatrale Abella-
no leggeranno alcuni brani dai testi degli autori ospiti, 

Il cinema americano risve
glia la sua memoria politi
ca: 1 cineasti statunitensi 

. hanno mandato un appello 
al presidente Ronald Rea-
gan nel quale chiedono 
nuove sanzioni contro il Su
dafrica per protestare con-

, , ' tra la segregazione razziale. 
In particolare t cineasti chiedono che non vengano distri
buiti film americani in Sudafrica. Fra i firmatari dell'appello 
ci sono anche Woody Alien, Martin Scorsese e Susan Sei-
deiman. 

I registi Usa 
contro 
l'Apartheid 
in Sudafrica 

Appello e proteste 
per il divieto 
al film di 
Stanley Kubrick 
" ^ ~ ^ ^ ~ w ^ ^ ^ ^ ^ è venuto da un gruppo 
di spettaton triestini che hanno chiesto al ministero dello 
Spettacolo la revoca dello sciagurato divieto che por» 
incredibili limiti ad un film che affronta con estrema lucidi
tà il rapporto fra vita e guerra. 

Ancora proteste per la 
sciocca decisione di vietare 
ai minori dì 18annìJcu7r'Mr-
lo/ Jacket, il nuovo, splen
dido film di Stanley Ku
brick, accusato di turpilo
quio. Un nuovo appello 
contro la decisione censo-
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NUOVA BIBLIOTECA 
DI CULTURA SCIENTIFICA 

collana diretta da Carlo Bernardini 

V N. Zarkov 
Struttura Interna della Terra 

e del pianeti 
Lire 25.000 

C D. Ikramov 
Problemi di algebra lineare 

Lire 25.000 

Editori Riuniti 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Mercoledì 
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